Transponder ad accoppiamento
induttivo
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Campo magnetico indotto da un
avvolgimento con spire circolari
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Campo magnetico indotto da un
avvolgimento con spire rettangolari
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Relazione tra portata e dimensione ottimale
delle spire

Nelle espressioni precedenti consideriamo x fissato, e calcoliamo R
per cui H(R,x) & massimo

Caso di spire circolari:
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+ abbiamo R = xv/2

Magnetic field strength H (A/m)
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Induttanza di un avvolgimento
Mutua
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Nel caso che A, <<A, e
si possa considerare B

Enclosing uniforme in A, (uguale
current al valore sull'asse):
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Coefficiente di accoppiamento
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Nei casi pratici, in sistemi
RFID otteniamo k » 1%
Se gli assi dei due
avvolgimenti formano un
angolo 6, k=k,, cos®

max
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